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1. INTRODUZIONE 
 
 
Su incarico della Società NOVAOL Srl, la scrivente MAYA Tecnologie per l’Ambiente Srl ha elaborato 
la presente proposta tecnica di indagine ai sensi dell’Allegato 3 del DM 272/2014, per la ricerca delle 
sostanze metanolo, morfolina e cicloesilammina nei terreni insaturi dello Stabilimento di Via Baiona 259 
in località Porto Corsini, a Ravenna (Figure 1÷2). 
 
L’intervento si rende necessario a seguito del ricevimento del Parere Istruttorio Conclusivo della 
Commissione IPPC del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare Prot. 
1661/CIPPC del 2/11/2016 in relazione alla Domanda di AIA presentata da NOVAOL Srl. 
 
 

2. IPOTESI PROGETTUALI 
 
 
2.1. Identificazione delle sostanze di riferimento 
 
 
Sebbene alla luce del quadro presentato con la Relazione di Riferimento del gennaio 2016 non si rilevi la 
presenza di “sostanze pericolose pertinenti” utilizzate, prodotte o rilasciate nell’installazione, per le quali 
vi sia l’effettiva possibilità di contaminazione del suolo o delle acque sotterranee, in relazione a quanto 
indicato nel succitato Parere Conclusivo della Commissione IPPC si rileva la necessità di procedere con 
l’identificazione delle sostanze pericolose per le quali possa esistere possibilità di interessamento di suolo 
e sottosuolo, indipendentemente dalla presenza di pavimentazione e dei sistemi impiantistici ed 
organizzativi di NOVAOL per mezzo dei quali la valutazione effettuata in fase di Relazione di 
Riferimento ha mostrato appunto assenza di “sostanze pericolose pertinenti”. 
 
Un esame dello screening effettuato con la Relazione di Riferimento per l’individuazione delle sostanze 
pericolose presenti in quantitativi superiori alle soglie fissate dal DM 272/2014, individua: 
 
 Metanolo, quale materia prima utilizzata per il processo; 
 Metilato di sodio (in soluzione di metanolo) quale sostanza ausiliaria per il processo; 
 Inibitore di corrosione “Amercor”, utilizzato in passato per il trattamento delle acque di caldaia, 

contenente le ammine alifatiche morfolina e cicloesilammina (Allegato B); 
 le acque reflue di processo per la potenziale presenza di tracce di metanolo e dell’inibitore di 

corrosione “Amercor” negli scarichi della caldaia. 
 
Si rileva inoltre la presenza di soluzione commerciale di ipoclorito di sodio, che si ritiene opportuno 
escludere dalla presente valutazione e la cui ricerca nei terreni risulterebbe priva di applicabilità e 
significato, soprattutto in presenza di ambiente sotterraneo riducente ed alcalino per la vicinanza del mare 
e la presenza di acque sotterranee salmastre. 
 
Si rileva infine la presenza di rifiuti identificati con CER 160506*, costituiti da scarti di chemicals da 
laboratorio, che dall’esame dell’analisi di caratterizzazione allegata alla Relazione di Riferimento 
risultano essere costituiti da “solvente” per oltre il 90%. Tale rifiuto, costituito dagli scarti delle sostanze 
utilizzate per le analisi su prodotti finiti, materie prime, e prodotti di step intermedi di processo, viene 
prodotto nel locale laboratorio. Gli scarti vengono collettati all’interno di un fustino da 20 litri omologato 
a stoccaggio e trasporto, dotato di bacino di contenimento, presso il laboratorio stesso. Una volta pieno il 
fustino viene sostituito con uno vuoto, ed il pieno viene stoccato all’interno di un armadio omologato ed 
appositamente predisposto all’esterno dei locali, anch’esso dotato di bacino di contenimento, in area 
pavimentata, in attesa di definitivo smaltimento. 
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In relazione alle modalità di produzione, gestione e stoccaggio del rifiuto, si ritiene alquanto remota la 
possibilità che tale rifiuto possa generare interessamento del suolo o del sottosuolo.  
A tal proposito si rimanda inoltre a quanto indicato ai Paragrafi 2.3 e 2.4 relativamente alla ricerca di un 
ampio spettro di solventi eseguita nel settembre 2007 con l’indagine iniziale del sottosuolo preliminare 
alla realizzazione dell’Insediamento Produttivo, che non ha mostrato alcuna evidenza in tal senso. 
 
Per tutto quanto sopra si identifica nelle sostanze metanolo, morfolina e cicloesilammina i parametri 
analitici da ricercare nei campioni di terreno e di acque sotterranee da prelevarsi per la definizione dello 
stato di riferimento iniziale del sottosuolo in relazione appunto alla presenza di tali sostanze. In Figura 4 
si presenta la planimetria del Sito con localizzazione delle sorgenti di ipotetico rilascio di tali sostanze 
(linee aeree di trasporto metanolo, linee di scarico ed acque di processo interrate, e sistema fognario di 
raccolta). 
 
 
2.2. Geologia ed idrogeologia 
 
 
Fino alla massima profondità indagata di 15 m dal p.c., è stata rilevata la presenza di sedimenti fini di 
granulometria variabile da sabbie fini a limi argillosi.  
In particolare, al di sotto della pavimentazione superficiale in asfalto presente in tutti i punti fino alla 
profondità di 0,2 m dal p.c., è stata rinvenuta la seguente successione litostratigrafica media: 
 
0,2÷0,6/2,4 m dal p.c.:  terreni eterogenei di sottofondo, costituiti da ghiaie in matrice sabbiosa; 
0,6/2,4÷2,7/3,7 m dal p.c.:  alternanza di livelli prevalentemente limo argillosi e limo sabbiosi; 
2,7/3,7÷10,6/11 m dal p.c.:  sabbie fini debolmente limose; 
10,6/11÷oltre 15 m dal p.c.: limo argilloso. 
 
In Allegato A sono riportati i Log stratigrafici di perforazione dei carotaggi realizzati per la messa in 
opera dei piezometri PM1÷5, con il dettaglio delle stratigrafie elaborate in fase di indagine.  
 
La falda idrica superficiale è di tipo freatico, lievemente confinata al tetto per la presenza di lenti e livelli 
argilloso-limosi presenti fino alla profondità di circa 2,7÷3,7 m dal p.c.. Mostra infatti una certa pressione 
piezometrica e si attesta alla profondità media di circa 0,7 m dal p.c. (rilievo del 4/10/2016). La direzione 
prevalente di deflusso è orientata da nord verso sud.  
In Figura 3 si presenta la carta del gradiente della falda idrica superficiale elaborata sulla base dei dati 
rilevati in occasione dell’intervento di monitoraggio semestrale del 4/10/2016, riepilogati in Tabella 1. 
 
 
2.3. Stato di qualità dei terreni 
 
 
Le verifiche di campo eseguite nel settembre 2007 durante l’indagine idrogeologica iniziale preliminare 
alla realizzazione dell’insediamento Produttivo mediante analisi dello spazio di testa (HSA) con 
fotoionizzatore (PID) sulle carote di terreno estratte, non hanno mostrato la presenza di alterazioni 
riconducibili alla presenza di potenziale contaminazione.  
I relativi campioni di terreno sono stati analizzati presso un laboratorio accreditato per la ricerca dei 
parametri: idrocarburi totali (C<12; C>12), solventi aromatici (BTEX), IPA, composti clorurati, 
clorobenzeni, metalli (As, Cd, CrTOT, CrVI, Hg, Pb, Se). 
L’esame degli esiti analitici, riepilogati in Tabella 2, mostra il rispetto delle CSC per siti da uso 
commerciale/Industriale. 
 
Sebbene i campioni prelevati nell’occasione secondo i criteri di indagine di cui al DM 471/99 anche su 
terreni saturi, e sui quali non è stata eseguita la ricerca di metanolo, morfolina e cicloesilammina non 
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risultino utilizzabili ai fini della valutazione dello stato di qualità del sottosuolo come da Allegato 3 al 
DM 272/14, questi consentono tuttavia di escludere la presenza di criticità legate ai parametri ricercati.  
Non sono state eseguite ulteriori verifiche sulla matrice terreni. 
 
 
2.4. Stato di qualità della falda idrica 
 
 
I campioni di acqua prelevati dai piezometri PM1÷5 nel settembre 2007 durante l’indagine idrogeologica 
iniziale preliminare alla realizzazione dell’insediamento Produttivo sono stati analizzati presso un 
laboratorio accreditato per la ricerca dei parametri: Idrocarburi Totali come n-esano, Solventi organici 
aromatici (BTEX), IPA, composti clorurati, Cloruri, Solfati, Metalli (As, Fe, Mn, Hg, Pb, Se) ed MTBE. 
L’esame degli esiti analitici riepilogati in Tabella 3, mostra il rispetto delle CSC per le acque sotterranee 
per tutti i parametri ricercati, ad eccezione di solfati, ferro, manganese ed arsenico, i cui valori in 
concentrazione spesso eccedenti le CSC tabellari presenti nel fondo del territorio per effetto di naturali 
processi geochimici, sono già noti. 
 
I campioni di acqua prelevati dai piezometri PM1÷5 in occasione di un intervento di monitoraggio 
eseguito nel dicembre 2015 sono stati analizzati presso un laboratorio accreditato per la ricerca dei 
parametri: Idrocarburi totali come n-esano in gascromatografia, Metanolo, Solventi organici aromatici 
B.T.E.S.X., ETBE/MTBE, IPA (screening D.Lgs. 152/06), Metalli (As, Fe, Mn), e Solfati. 
L’esame degli esiti analitici riepilogati in Tabella 4, mostra il rispetto delle CSC per le acque sotterranee 
per tutti i parametri ricercati, ad eccezione di solfati, ferro, manganese ed arsenico, per la presenza dei 
medesimi valori di fondo del territorio già rilevati con l’indagine del 2007. 
 
I campioni di acqua prelevati dai piezometri PM1÷5 in occasione degli interventi semestrali previsti dal 
Piano di monitoraggio di NOVAOL di aprile ed ottobre 2016 sono stati analizzati presso un laboratorio 
accreditato per la ricerca dei parametri: As, Fe, Mn, Solfati ed IPA (screening D.Lgs. 152/06). 
L’esame degli esiti analitici riepilogati in Tabella 4, mostra il rispetto delle CSC per le acque sotterranee 
per tutti i parametri ricercati, ad eccezione di solfati, ferro, manganese ed arsenico, per la presenza dei 
medesimi valori di fondo del territorio già rilevati con l’indagine del 2007. 
 
Si ritiene che l’evidenza di assenza di Metanolo nelle acque di falda (monitoraggio del dicembre 2015, 
unica occasione di ricerca di tale parametro), in presenza di terreni permeabili e falda idrica piuttosto 
superficiale (soggiacenza circa 0,8 m dal p.c.), possa già da sé mostrare la probabile assenza di 
interessamento del sottosuolo. 
 
Sebbene in tutte le restanti occasioni di ricerca sulle acque sotterranee non sia stata eseguita la ricerca di 
metanolo, morfolina e cicloesilammina e quindi tali esiti non risultino utilizzabili ai fini della valutazione 
dello stato di qualità del sottosuolo come da Allegato 3 al DM 272/14, gli esiti delle verifiche di ampio 
spettro eseguite sulle acque sotterranee consentono tuttavia di escludere la presenza di criticità legate ai 
restanti parametri ricercati. 
 
 

3. PIANO DI INDAGINE PROPOSTO 
 
 
3.1. Identificazione del criterio di indagine proposto 
 
 
In relazione a quanto indicato al punto 1) dell’Allegato 3 del DM 272/2014, trattandosi di una 
installazione esistente, di modeste dimensioni (circa 100 m X 104 m= 10400 m2), in cui si prevede inoltre 
la ricerca di sostanze volatili, si ritiene opportuno evitare criteri di formazione di campioni medi da 
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ottenersi dall’omogeneizzazione di più aliquote, preferendo in alternativa l’adozione di un approccio 
“mirato sulla base delle caratteristiche dell’Impianto”, così come previsto al Paragrafo 1.4) dell’Allegato 
3 del DM 272/2014. 
 
Per tale ragione si propone la realizzazione di 10 sondaggi a carotaggio, la cui ubicazione ragionata 
proposta in Figura 4 è stata scelta sulla base della localizzazione delle sorgenti di ipotetico rilascio delle 
sostanze identificate al Paragrafo 2.1 (linee aeree di trasporto metanolo, linee di scarico ed acque di 
processo interrate, e sistema fognario di raccolta). 
Per ciascuna postazione di sondaggio si prevede quindi il prelievo e l’analisi di campioni di terreno, con 
particolare riferimento agli intervalli di profondità 0÷0,2 e 0,2÷1 m dal p.c.. 
 
Per la caratterizzazione delle acque sotterranee si prevede inoltre monitoraggio, campionamento ed analisi 
dei 5 piezometri esistenti, di cui si forniscono in Tabella 1 e nei Log Stratigrafici di perforazione in 
Allegato A gli elementi costruttivi richiesti. 
 
 
3.2. Sondaggi a carotaggio 
 
 
Per il raggiungimento degli obiettivi progettuali si propone quindi la realizzazione di n° 10 sondaggi 
geognostici (S1÷S10), ubicati come indicato in Figura 4. 
In caso di impedimenti di carattere logistico (ad es. in presenza di manufatti in cemento armato relativi a 
fondazioni, strutture portanti, linee interrate, ecc.), nel corso dei lavori si procederà con lo “spostamento” 
dei punti di indagine da eseguirsi, per lo stretto necessario alla realizzazione degli stessi.  
 
I sondaggi saranno eseguiti con una macchina perforatrice automontata utilizzando un metodo di 
perforazione a carotaggio continuo a secco, cioè senza l’uso di fluidi di perforazione. In tal modo sarà 
possibile produrre il minimo disturbo al terreno in posto e ottenere stratigrafie complete e rappresentative 
del reale stato di qualità del sottosuolo. I fori saranno eseguiti con l’impiego di un carotiere del diametro 
di 101 mm. 
Al termine di ogni sondaggio e su indicazione del geologo di campo, in seguito all’eventuale 
intercettazione di livelli di terreno che presentano indizi di alterazione, si procederà alla 
decontaminazione del carotiere.  
 
I sondaggi saranno spinti fino alla profondità prevista di 1 m dal p.c..  
Al termine delle attività, i fori di sondaggio saranno richiusi mediante la posa di miscela cementizia 
sigillante. 
 
 
3.3. Analisi stratigrafica 
 
 
In corso di perforazione, sulle carote di terreno estratte oltre alle osservazioni standard (classificazione 
litologica, colore, grado di umidità, consistenza, etc.) a cura di un geologo esperto in tematiche ambientali 
saranno effettuate anche analisi speditive in sito. Queste misurazioni (Head Space Analysis) saranno 
effettuate circa ogni mezzo metro di avanzamento mediante l’utilizzo di un fotoionizzatore in grado di 
rilevare, all’interno in una miscela gassosa, la presenza di concentrazioni anche minime (fino a 0,1 ppm) 
di composti organici volatili derivanti da prodotti petroliferi. 
I dati rilevati relativamente a classificazione litologica, colore, odore, grado di umidità, consistenza, esito 
delle analisi dello spazio di testa, presenza/assenza di indizi della presenza di alterazioni, ecc.. saranno 
registrati e restituiti su log stratigrafico di perforazione, unitamente alle informazioni generiche quali sigla 
identificativa del punto di indagine, metodo di perforazione, attrezzatura di perforazione impiegata, 
diametri di perforazione ecc.. 
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Le carote di terreno estratte saranno fotografate al fine di restituire una completa documentazione finale. 
 
 
3.4. Prelievo di campioni di terreno 
 
 
Sulla base delle indicazioni di cui all’Allegato 3 del DM 272/2014 risulta necessario caratterizzare 
distintamente i due differenti orizzonti 0÷0,2 m e 0,2÷1 m dal p.c.. 
Alla luce di un esame delle stratigrafie riportate in Allegato A, si ritiene che l’orizzonte più superficiale 
0÷0,2 sia ubiquitariamente costituito da asfalto e/o pavimentazione in calcestruzzo, e che non sia pertanto 
presente matrice terrigena in tale intervallo di profondità. 
Per tale ragione, da ciascun foro di sondaggio si prevede con certezza il prelievo di un campione medio 
rappresentativo dell’intero intervallo 0,2÷1 m dal p.c., mentre si procederà al prelievo di un campione 
medio dall’intervallo 0÷0,2 m in corrispondenza dei soli sondaggi in cui si dovesse rilevare presenza di 
matrice terrigena in tale intervallo di profondità.  
 
Come previsto, sarà eseguito su campo lo scarto della frazione grossolana < 2cm mediante l’impiego di 
un vaglio calibrato da 20000 micron certificato secondo la Norma DIN 4188. 
 
In relazione alla presenza di terreni saturi già dalla profondità di 1 m circa dal p.c., non si prevede il 
prelievo di ulteriori campioni oltre tale profondità. 
 
Come richiesto, presso il Sito sarà conservata n° 1 aliquota replicata di ciascun campione di terreno 
prelevato, per la ripetizione di prove anche da parte dell’Autorità di Controllo. 
 
 
3.5. Analisi e prove di laboratorio sui campioni di terreno 
 
 
Tutti i campioni di terreno prelevati per l’esecuzione delle analisi chimiche saranno conservati al fresco e 
consegnati al laboratorio accreditato Chelab Merieux NutriSciences di Resana (TV), per la ricerca dei 
seguenti parametri (Paragrafo 2.1): 
 
Parametro Procedura/metodica proposta 
Frazione granulometrica 2cm-2mm DM 13/09/1999 GU N° 248 21/10/1999 Met II.1 
pH DM 13/09/1999 GU N° 248 21/10/1999 Met III.1 
Umidità DM 13/09/1999 GU N° 248 21/10/1999 Met II.2 
Carbonio organico DM 13/09/1999 GU N° 248 21/10/1999 Met VII.2 
Metanolo EPA 3550 C 2007 + EPA 8015 D 2003 
Morfolina MP 1277 rev 1 2010* 
Cicloesilammina MP 1277 rev 1 2010* 
 
*: Non essendo disponibili sul mercato metodiche accreditate per la ricerca delle ammine Morfolina e 
Cicloesammina su campioni di terreno, in Allegato C si presenta sinossi del metodo proposto, elaborata 
dal Laboratorio Chelab Merieux NutriSciences Company. 
 
Sulle medesime matrici saranno inoltre eseguite le prove di laboratorio geotecnico mirate alla definizione 
della curva granulometrica dei sedimenti secondo metodiche UNI CEN ISO/TS17892-4. 
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3.6. Rilievo idrogeologico 
 
 
Allo scopo di verificare la direzione di deflusso della falda idrica superficiale, sarà eseguito il rilievo della 
profondità dei fluidi in tutti i 5 piezometri con una sonda di interfaccia in grado di rilevare, con una 
precisione di 1 mm, anche l’eventuale presenza di prodotti surnatanti. 
I dati rilevati saranno successivamente processati mediante software specifico per l’elaborazione della 
carta del gradiente della falda idrica superficiale del sito. 
 
 
3.7. Prelievo dei campioni di acqua 
 
 
Successivamente sarà eseguito il prelievo dei campioni di acqua dai 5 piezometri esistenti. 
 
Il prelievo sarà effettuato a basso flusso (0,4 l/m circa) con pompa peristaltica, secondo la metodologia 
definita “Low Flow”, alla stabilizzazione dei parametri chimico-fisici (pH, conducibilità, potenziale 
redox, ossigeno disciolto e temperatura) misurati con sonda multiparametrica. 
 
Con il termine “stabilizzazione”, secondo la procedura Low-Flow (minimal drawdown ground-water 
sampling procedures, EPA/540/S-95/504-April 2006) si intende il raggiungimento di una condizione 
stabile della variazione dei parametri chimico-fisici pH, conducibilità elettrica, potenziale redox, 
temperatura ed ossigeno disciolto nelle acque presenti nel piezometro sottoposto ad emungimento ad una 
portata estremamente bassa (0,1÷0,5 l/m), al fine di minimizzare l’abbassamento del livello dell’acqua nel 
pozzo, i fenomeni di turbolenza, e l’alterazione del naturale equilibrio chimico-fisico delle acque 
sotterranee. 
Alla luce delle informazioni disponibili sulle caratteristiche dell’acquifero in oggetto, e sulla base delle 
indicazioni di cui alla succitata procedura EPA/540/S-95/504-April 2006, si ritiene opportuno identificare 
la soglia minima del raggiungimento di condizione di stabilità con il rispetto di un intervallo di variabilità 
dello scostamento dalla media dei valori misurati pari a ± 0,1 per il pH, ± 3% per la conducibilità, ± 10 
mV per il potenziale redox, e ±10% per l’ossigeno disciolto per almeno 3 letture consecutive, eseguite ad 
intervalli temporali di 3 minuti. La strumentazione che si prevede di utilizzare consente infatti di operare 
con soglia di tollerabilità ancora più restringenti rispetto alle suddette, su un minimo di 5 letture 
consecutive. 
 
A differenza di quanto indicato per i terreni, dato il modesto periodo di rappresentatività/validità dei 
campioni di acqua, non si prevede la formazione di aliquote replicate da conservarsi a disposizione degli 
Organi di Controllo. In caso di verifiche successive e/o di contraddittori sarà possibile in qualsiasi 
momento procedere al prelievo di nuovi campioni di acqua dai piezometri esistenti. 
 
 
3.8. Analisi chimiche sui campioni di acqua 
 
 
Tutti i campioni di acqua prelevati sono stati conservati a bassa temperatura fino alla consegna presso il 
Laboratorio certificato ed accreditato Chelab Merieux NutriSciences di Resana (TV), per la ricerca dei 
seguenti parametri (Paragrafo 2.1): 
 
Parametro Procedura/metodica proposta 
Metanolo EPA 5021 A 2014 + EPA 6280 C 2006 
Morfolina MP 1277 rev 1 2010 * 
Cicloesilammina MP 1277 rev 1 2010 * 
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*: Non essendo disponibili sul mercato metodiche accreditate per la ricerca delle ammine Morfolina e 
Cicloesammina su campioni di terreno, in Allegato C si presenta sinossi del metodo proposto, elaborata 
dal Laboratorio Chelab Merieux NutriSciences Company. 
 
 

4. RAPPORTO TECNICO 
 
 
Ad integrazione del quadro presentato con la Relazione di Riferimento del gennaio 2016, al ricevimento 
degli esiti analitici sui campioni prelevati sarà preparata una relazione tecnica contenente la descrizione 
degli interventi di indagine eseguiti, i relativi risultati, e la definizione dello stato di qualità del sottosuolo 
in relazione alla presenza delle sostanze metanolo, morfolina e cicloesilammina, contenente inoltre i 
seguenti elementi principali: 
 
 log stratigrafici di perforazione dei sondaggi; 
 planimetria del sito con localizzazione dei punti di indagine eseguiti; 
 carta del gradiente della falda idrica; 
 tabelle riepilogative esiti su campioni di terreno e di acqua; 
 certificati di laboratorio. 
 
 
 
 
 
 
 
 

MAYA Tecnologie per l’ambiente Srl 
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TABELLE 



Diametro  Profondità Elevazione b.p.
Profondità falda 

idrica
Quota assoluta 
falda idrica

Profondità falda 
idrica

Quota assoluta 
falda idrica

Profondità falda 
idrica

Quota assoluta 
falda idrica

pollici (m. da p.c.) (m. s.l.m.m.) Nord Est Latitudine Longitudine (m da b.p.) (m. s.l.m.m.) (m da b.p.) (m. s.l.m.m.) (m da b.p.) (m. s.l.m.m.)

PM1 3 15,0 1,056 4.929.769.395 282.795.547 44°29'18.853"N 12°16'6.041"E 0,778 0,278 0,672 0,384 0,635 0,421
PM2 3 15,0 1,050 4.929.719.197 282.828.576 44°29'17.264"N 12°16'7.611"E 0,836 0,214 0,628 0,422 0,676 0,374
PM3 3 15,0 1,040 4.929.706.329 282.714.065 44°29'16.723"N 12°16'2.452"E 0,748 0,292 0,662 0,378 0,637 0,403
PM4 3 15,0 0,995 4.929.722.311 282.738.980 44°29'17.268"N 12°16'3.554"E 0,708 0,287 0,573 0,422 0,539 0,456
PM5 3 15,0 1,042 4.929.759.866 282.759.938 44°29'18.506"N 12°16'4.445"E 0,783 0,259 0,645 0,397 0,628 0,414

LEGENDA
b.p. = Bocca‐pozzo

Rilievo 10/12/2015 Rilievo 08/04/2016 Rilievo 04/10/2016

Tabella 1: Riepilogo caratteristiche piezometri e rilievo dati idrogeologici

Denominazione Piezometro

Caratteristiche

Coordinate WGS84
Fuso33

Coordinate Geografiche

Tabella 1
Proposta tecnica di indagine ai sensi dell'All. 3 del DM 272/2014

Stabilimento NOVAOL Srl,
via Baiona 259 - 48124

Ravenna



I valori delle concentrazioni sono espressi in  µ g/litro
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PM1 prof. 1,0 m 19/09/2007 < 1 < 5 < 0,02 < 0,1 < 0,1 < 0,1 1,80 < 0,8 23,00 < 1,0 < 0,5 6,40 < 1,0 < 0,02 < 0,02 < 0,04 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

PM1 prof. 5,0 m 19/09/2007 < 1 < 5 < 0,02 < 0,1 < 0,1 < 0,1 1,90 < 0,8 19,20 < 1,0 < 0,5 < 2,0 < 1,0 < 0,02 < 0,02 < 0,04 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

PM1 prof. 15,0 m 19/09/2007 < 1 < 5 < 0,02 < 0,1 < 0,1 < 0,1 2,20 < 0,8 49,50 < 1,0 < 0,5 < 2,0 < 1,0 < 0,02 < 0,02 < 0,04 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

PM2 prof. 2,5 m 19/09/2007 < 1 < 5 < 0,02 < 0,1 < 0,1 < 0,1 2,60 < 0,8 32,20 < 1,0 < 0,5 < 2,0 < 1,0 0,31 0,34 0,41 0,22 0,13 0,33 0,04 0,18 0,67 2,63 0,04 0,03 0,04 0,10 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

PM2 prof. 7,0 m 19/09/2007 < 1 < 5 < 0,02 < 0,1 < 0,1 < 0,1 2,70 0,80 25,70 < 1,0 < 0,5 < 2,0 < 1,0 < 0,02 < 0,02 < 0,04 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

PM2 prof. 15,0 m 19/09/2007 < 1 < 5 < 0,02 < 0,1 < 0,1 < 0,1 1,80 < 0,8 59,00 < 1,0 < 0,5 8,30 < 1,0 < 0,02 < 0,02 < 0,04 0,03 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 0,07 < 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

PM3 prof. 3,5 m 19/09/2007 < 1 < 5 < 0,02 < 0,1 < 0,1 < 0,1 1,90 < 0,8 27,60 < 1,0 < 0,5 2,00 < 1,0 < 0,02 < 0,02 < 0,04 0,03 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

PM3 prof. 8,0 m 19/09/2007 < 1 < 5 < 0,02 < 0,1 < 0,1 < 0,1 1,40 < 0,8 18,70 < 1,0 < 0,5 < 2,0 < 1,0 < 0,02 < 0,02 < 0,04 0,03 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

PM3 prof. 15,0 m 19/09/2007 < 1 < 5 < 0,02 < 0,1 < 0,1 < 0,1 1,60 < 0,8 58,70 < 1,0 < 0,5 < 2,0 < 1,0 < 0,02 < 0,02 < 0,04 0,03 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

PM4 prof. 4,7 m 20/09/2007 < 1 < 5 < 0,02 < 0,1 < 0,1 < 0,1 1,70 < 0,8 26,70 < 1,0 < 0,5 < 2,0 < 1,0 < 0,02 < 0,02 < 0,04 0,03 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

PM4 prof. 10,0 m 20/09/2007 < 1 < 5 < 0,02 < 0,1 < 0,1 < 0,1 1,30 < 0,8 33,10 < 1,0 < 0,5 4,20 < 1,0 < 0,02 < 0,02 < 0,04 0,03 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

PM4 prof. 15,0 m 20/09/2007 < 1 < 5 < 0,02 < 0,1 < 0,1 < 0,1 2,00 < 0,8 52,40 < 1,0 < 0,5 < 2,0 < 1,0 < 0,02 < 0,02 < 0,04 0,03 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

PM5 prof. 6,0 m 20/09/2007 < 1 < 5 < 0,02 < 0,1 < 0,1 < 0,1 2,00 < 0,8 18,30 < 1,0 < 0,5 < 2,0 < 1,0 < 0,02 < 0,02 < 0,04 0,03 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

PM5 prof. 12,0 m 20/09/2007 < 1 < 5 < 0,02 < 0,1 < 0,1 < 0,1 1,30 < 0,8 45,50 < 1,0 < 0,5 < 2,0 < 1,0 < 0,02 < 0,02 < 0,04 0,03 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

PM5 prof. 15,0 m 20/09/2007 < 1 < 5 < 0,02 < 0,1 < 0,1 < 0,1 1,20 < 0,8 53,60 < 1,0 < 0,5 5,30 < 1,0 < 0,02 < 0,02 < 0,04 0,03 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,1 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,02 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

250 750 2 50 50 50 50 15 800 15 5 1000 15 10 10 10 10 10 50 10 5 50 100 NP NP NP NP 5 5 5 0,1 5 1 10 20 30 15 50 5 15 10 10 50 10 50 25 50 5

LEGENDA

: valori superiori ai limiti del D.Lgs. 152/06 All.5 al Titolo V Tab. 1B per suoli ad uso commerciale ed industriale

Alifatici clorurati cancerogeni Alifatici clorurati non cancerogeni Clorobenzeni

Tabella 2: Analisi dei campioni di terreno (settembre 2007) 

Denominazione 
Campione

Data prelievo

Solventi organici aromatici
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Limiti del D.Lgs. 152/06 All.5 al Titolo V 
Tab. 1B per suoli ad uso commerciale ed 
industriale

Tabella 3
Proposta tecnica di indagine ai sensi dell'All. 3 del DM 272/2014

Stabilimento NOVAOL Srl, 
via Baiona 259 - 48124 

Ravenna



I valori delle concentrazioni sono espressi in  µ g/litro

Benzene Toluene Etilbenzene Xileni Cloruri (mg/l) Solfati (mg/l) Arsenico Ferro Mercurio Piombo Selenio Manganese
Benzo (a) 
antracene

Benzo (a) 
pirene

Benzo (b) 
fluorantene

Benzo (k) 
fluorantene

Benzo (g,h,i) 
perilene

Crisene
Dibenzo (a,h) 
antracene

Indeno (1,2,3‐
cd) pirene

Pirene
Sommatoria 

IPA

PM1 19/09/2007 <10 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <1,0 2222,7 1451,4 11,9 374,0 <0,5 2,7 < 1 305,0 < 0,01 < 0,005 < 0,01 < 0,01 < 0,005 < 0,01 < 0,005 < 0,01 < 0,01 < 0,03

PM2 19/09/2007 <10 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <1,0 2105,7 1090,3 2,5 88,0 <0,5 3,8 < 1 501,0 < 0,01 < 0,005 < 0,01 < 0,01 < 0,005 < 0,01 < 0,005 < 0,01 < 0,01 < 0,03

PM3 19/09/2007 <10 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <1,0 1311,7 168 4,7 1238,0 <0,5 < 2 < 1 325,0 < 0,01 < 0,005 < 0,01 < 0,01 < 0,005 < 0,01 < 0,005 < 0,01 0,012 < 0,03

PM4 19/09/2007 <10 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <1,0 2219,2 983,0 3,5 < 1,0 <0,5 6,4 < 1 1175,0 < 0,01 < 0,005 < 0,01 < 0,01 < 0,005 < 0,01 < 0,005 < 0,01 < 0,01 < 0,03

PM5 19/09/2007 <10 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <1,0 1889,5 124,0 11,2 < 1,0 <0,5 < 2 < 1 6156,0 < 0,01 < 0,005 < 0,01 < 0,01 < 0,005 < 0,01 < 0,005 < 0,01 < 0,01 < 0,03

350 1 15 50 10 40* NP NP 250 (mg/l) 10 200 1 10 10 50 0,1 0,01 0,1 0,05 0,01 5 0,01 0,1 50 0,1

LEGENDA

: valori superiori ai limiti del D.Lgs. 152/06 All.5 al Titolo V Tab. 2 per acque sotterranee ed alla CMA per il parametro MTBE suggerita con il parere dell'ISS del 12/09/2006

: valori  compatibili con il fondo naturale del territorio
NP : parametro non previsto

Metalli Idrocarburi policiclici Aromatici (IPA)

Limiti del D.Lgs. 152/06 All.5 al Titolo V 
Tab. 2 per acque sotterranee

Tabella 3: Analisi dei campioni di acqua (settembre 2007)

Denominazione Campione Data prelievo
Idrocarburi 

totali come n‐
esano

Solventi organici aromatici

MTBE
Solventi 
organici 
clorurati

Inquinanti organici

Tabella 3
Proposta tecnica di indagine ai sensi dell'All. 3 del DM 272/2014

Stabilimento NOVAOL Srl, 
via Baiona 259 - 48124 

Ravenna



I valori delle concentrazioni sono espressi in µ g/litro

Temperatura pH
Conducibilità 
specifica

Potenziale Redox Ossigeno Disciolto

°C ‐ µS/cm mV mg/l

PM1 10/12/2015 LAV srl 16,3 7,12 7002 ‐54,3 0,96 <10 < 5 <5 < 0,1 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 3,0 < 0,5 < 0,5 4,0 1572,0 1584,0 590,0 <0,01 <0,005 <0,002 < 0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 < 0,04

PM1 08/04/2016 Agriparadigma 15,7 7,08 6142 ‐121,1 1,08 ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ 11,0 8500,0 1300,0 540,0 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

PM1 04/10/2016 Agriparadigma 22,4 6,95 8985 ‐129,1 0,12 ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ 8,8 41,0 2800,0 750,0 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

PM2 10/12/2015 LAV srl 17,9 7,3 16975 ‐133,6 0,73 <10 < 5 <5 < 0,1 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 <0,5 10,7 4390,0 543,0 1350,0 <0,01 <0,005 <0,002 < 0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 < 0,04

PM2 08/04/2016 Agriparadigma 14,5 7,34 7911 ‐53,6 1,22 ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ 7,0 230,0 300,0 180,0 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

PM2 04/10/2016 Agriparadigma 21,1 7,26 11454 ‐5,4 0,18 ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ 11,0 39,0 460,0 130,0 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

PM3 10/12/2015 LAV srl 17 7,4 27434 ‐127,5 0,68 <10 < 5 <5 < 0,1 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 3,6 < 0,5 <0,5 5,7 1413,0 347,0 82 <0,01 <0,005 <0,002 < 0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 < 0,04

PM3 08/04/2016 Agriparadigma 16,9 7,26 21956 ‐110,4 0,95 ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ 7,4 2100,0 310,0 77 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

PM3 04/10/2016 Agriparadigma 23,7 7,17 19399 ‐124,3 0,14 ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ 11,0 150,0 360,0 72 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

PM4 10/12/2015 LAV srl 16,4 7,6 16119 ‐112,3 0,85 <10 < 5 <5 < 0,1 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 <0,5 12,1 514,0 568,0 230 <0,01 <0,005 <0,002 < 0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 < 0,04

PM4 08/04/2016 Agriparadigma 16,1 7,38 18217 ‐143,1 0,91 ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ 17,0 4000,0 280,0 260,0 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

PM4 04/10/2016 Agriparadigma 22,9 7,35 7366 ‐142,5 0,09 ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ 5,5 160,0 260,0 150,0 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

PM5 10/12/2015 LAV srl 16,4 7,46 18981 ‐120,8 0,77 <10 < 5 <5 < 0,1 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 <0,5 20,2 11736,8 1911,0 1130,0 <0,01 <0,005 <0,002 < 0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 < 0,04

PM5 08/04/2016 Agriparadigma 16 6,82 20796 ‐113,6 0,98 ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ 38,0 53000,0 1200,0 2000,0 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

PM5 04/10/2016 Agriparadigma 21,6 6,85 16237 ‐123,5 0,08 ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ ‐ 5,6 22,0 920,0 1400,0 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

NP NP NP NP NP 350 NP NP 1 15 50 10 25 40* 40* NP 10 200 50 250 (mg/l) 0,1 0,01 0,1 0,05 0,01 5 0,01 0,1 50 0,1

LEGENDA

: valori superiori ai limiti del D.Lgs. 152/06 All.5 al Titolo V Tab. 2 per acque sotterranee ed alla CMA per il parametro MTBE suggerita con il parere dell'ISS del 12/09/2006

: valori  compatibili con il fondo naturale del territorio
NP : parametro non previsto

DRO : Diesel Range Organics
GRO : Gasoline Range Organics

*  :  Parametro non previsto dalla normativa vigente. Valore suggerito da ISS con parere del 12/09/2006

Sommatoria 
IPA

Indeno (1,2,3‐
cd) pirene

Pirene

Limiti del D.Lgs. 152/06 All.5 al Titolo V Tab. 2 per acque 
sotterranee

Benzo (k) 
fluorantene

Benzo (g,h,i) 
perilene

Crisene
Dibenzo (a,h) 
antracene

Arsenico Ferro Manganese
Benzo (a) 
antracene

Benzo (a) 
pirene

Benzo (b) 
fluorantene

ETBE Metanolo
Xileni Stirene

Tabella 4: Analisi dei campioni di acqua (dicembre 2015 e Piano di Monitoraggio da aprile 2016)

Denominazione Campione Data prelievo Laboratorio

Rilievo parametri chimico‐fisici

Idrocarburi 
totali come n‐

esano

Idrocarburi 
totali (DRO)

Idrocarburi 
totali (GRO)

Solventi organici aromatici

MTBE

Metalli

Solfati (mg/l)

Idrocarburi policiclici Aromatici (IPA)

Benzene Toluene Etilbenzene

Tabella 4
Proposta tecnica di indagine ai sensi dell'All. 3 del DM 272/2014

Stabilimento NOVAOL Srl, 
via Baiona 259 - 48124

Ravenna



 

Proposta tecnica di indagine su suoli insaturi ed acque sotterranee ai sensi dell’Allegato 3 del DM 272/2014 per la ricerca di sostanze 
pericolose presso Installazione Esistente - RT 0088/15.01 del 1/03/17 
Sito: Stabilimento NOVAOL Srl - Via Baiona 259 – Porto Corsini (RA) 
Committente: NOVAOL Srl - Via Vittor Pisani 10 - Milano (MI) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FIGURE 
 











 

Proposta tecnica di indagine su suoli insaturi ed acque sotterranee ai sensi dell’Allegato 3 del DM 272/2014 per la ricerca di sostanze 
pericolose presso Installazione Esistente - RT 0088/15.01 del 1/03/17 
Sito: Stabilimento NOVAOL Srl - Via Baiona 259 – Porto Corsini (RA) 
Committente: NOVAOL Srl - Via Vittor Pisani 10 - Milano (MI) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATI 
 



 

Proposta tecnica di indagine su suoli insaturi ed acque sotterranee ai sensi dell’Allegato 3 del DM 272/2014 per la ricerca di sostanze 
pericolose presso Installazione Esistente - RT 0088/15.01 del 1/03/17 
Sito: Stabilimento NOVAOL Srl - Via Baiona 259 – Porto Corsini (RA) 
Committente: NOVAOL Srl - Via Vittor Pisani 10 - Milano (MI) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A 
 

Log stratigrafici di perforazione 

 























 

Proposta tecnica di indagine su suoli insaturi ed acque sotterranee ai sensi dell’Allegato 3 del DM 272/2014 per la ricerca di sostanze 
pericolose presso Installazione Esistente - RT 0088/15.01 del 1/03/17 
Sito: Stabilimento NOVAOL Srl - Via Baiona 259 – Porto Corsini (RA) 
Committente: NOVAOL Srl - Via Vittor Pisani 10 - Milano (MI) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO B 
 

Scheda di sicurezza AMERCOR 

 















































 

Proposta tecnica di indagine su suoli insaturi ed acque sotterranee ai sensi dell’Allegato 3 del DM 272/2014 per la ricerca di sostanze 
pericolose presso Installazione Esistente - RT 0088/15.01 del 1/03/17 
Sito: Stabilimento NOVAOL Srl - Via Baiona 259 – Porto Corsini (RA) 
Committente: NOVAOL Srl - Via Vittor Pisani 10 - Milano (MI) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO C 
 

Sinossi della metodica per la ricerca analitica di ammine  

 



 

Mod. 1594/SQ rev. 0 1 / 1 
D O C U M E N T O  D I  P R O P R I E T À  C H E L A B  S . R . L .  A  M E R I E U X  N U T R I S C I E N C E S  C O M P A N Y  –  

Non può essere manomesso e/o fotocopiato 

Sede legale e amministrativa: 31023 resana (tv) – via fratta, 25 tel. 0423.7177 (15 linee r.a.) – fax 0423.715058 – cosice fiscale, p. iva e reg. imprese tv 01500900269 
r.e.a. treviso n° 156079 – capitale sociale € 103.408,00 interamente versato – http://www.chelab.it – e-mail: box@chelab.it 

 

 Sinossi 

Sigla metodo1: MP 1277 rev. 1 2010  

Titolo metodo: Determinazione delle ammine biogene in matrice acquosa mediante HPLC. 

Laboratorio: LABAMB 

Data preparazione sinossi: 15/12/2016 

Sinossi preparata da: Arianna Minello  

¹come compare nei rapporti di prova 

Sinossi  
Il metodo consente la determinazione di alcune ammine biogene in matrici acquose, quali acque 
da sondaggio, di falda, di scarico, potabili, eluati, rifiuti acquosi, estratti acquosi da mezzi di 
captazione di aerodispersi. Le ammine indagate sono etanolammina, metilammina, etilammina, 
morfolina, dimetilammina, isopropilammina, propilammina, tert-butilammina, butilammina, 
isobutilammina, dietilammina, esilammina, cicloesilammina, esametilendiammina, dibutilammina. 
L’eptilammina è utilizzata come riferimento interno. 
La soluzione da analizzare è portata a pH 10,5 mediante un tampone di tetraborato di sodio, 
successivamente si aggiunge il derivatizzante (dansilcloruro) e si mantiene la soluzione per circa 
30 min in bagno temostatico a 65°C. La soluzione ottenuta è purificata mediante colonna C18 e 
iniettata in un sistema HPLC munito di rivelatore UV. 
Il limite di rivelabilità è di 10 µg/L per le acque da sondaggio, di falda, potabili, eluati, 0,1 mg/L 
per le acque di scarico e 1 mg/kg per i rifiuti. 
Dai dati di validazione analizzati si sono distinti 3 gruppi mediante test di Bartlett: il primo con 
CV% pari a 0,23% riconducibile alla propilammina, il secondo con CV% 5,35% riconducibile a 
etanolammina, metilammina, etilammina, morfolina, dimetilammina, tert-butilammina, 
isobutilammina, dietilammina, cicloesilammina, esilammina, dibutilammina, il terzo con CV% 
12,9% riconducibile a butilammina, isopropilammina, esametilendiammina. 
Per la valutazione dell’incertezza, oltre alla precisione del metodo, sono state valutate le 
componenti di incertezza legate ad effetti sistematici su misure di volume, di concentrazione e 
alla curva di taratura. Si distinguono anche in questo caso 3 gruppi: il primo con ur pari a 2,8% e 
Ur 5,5% riconducibile alla propilammina, il secondo con ur pari a 6% e Ur 12% riconducibile a 
etanolammina, metilammina, etilammina, morfolina, dimetilammina, tert-butilammina, 
isobutilammina, dietilammina, cicloesilammina, esilammina, dibutilammina, il terzo con ur pari a 
13,2% e Ur 26,4% riconducibile a butilammina, isopropilammina, esametilendiammina.    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


